
«Chi si esalta  
sarà umiliato,  

chi invece si umilia  
sarà esaltato» 

 

(dal Vangelo, Lc 18.14) 
 

23 ottobre 2016   
30ª Domenica del tempo ordinario 

 

Dal Vangelo secondo Luca (18,9-14) 
In quel tempo, Gesù disse ancora questa parabola 
per alcuni che avevano l’intima presunzione di 
essere giusti e disprezzavano gli altri: «Due uomini 
salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l’altro 
pubblicano. Il fariseo, stando in piedi, pregava così 
tra sé: “O Dio, ti ringrazio perché non sono come gli 
altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure come 
questo pubblicano. Digiuno due volte alla settimana 
e pago le decime di tutto quello che possiedo”. Il 
pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava 
nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il 
petto dicendo: “O Dio, abbi pietà di me peccatore”. 
Io vi dico: questi, a differenza dell’altro, tornò a casa 
sua giustificato, perché chiunque si esalta sarà 
umiliato, chi invece si umilia sarà esaltato». 

Bollettino dell’Unità Pastorale 
Madonna della Neve 

Parrocchie: Castellazzo, Gavasseto, Marmirolo, Masone, Roncadella e Sabbione (Diocesi di Reggio Emilia - Guastalla) 
23 ottobre 2016 – Edizione n° 374 

DALLA LITURGIA  
          DELLA PAROLA  

Il fariseo e l'ingombro del cuore. I farisei erano devoti alla 
legge, cercavano di contrastare il generale rilassamento del 
popolo di Israele, osservando con scrupolo ogni piccolissima 
direttiva della legge di Dio. Bella gente, poche storie. Certo, il 
fariseo ci sembra arrogante ma, in realtà, è solo pieno di zelo. 
L'elenco che il fariseo fa', di fronte a Dio, è corretto: per zelo il 
fariseo paga la decima parte dei suoi introiti, non soltanto, come 
tutti, dello stipendio, ma finanche delle erbe da tisana e delle 
spezie da cucina! La legge prevede un giorno di digiuno 
all'anno, ma lui digiuna per due giorni a settimana, anche per 
coloro che non digiunano. Ogni buon parroco vorrebbe avere, 
tra i suoi parrocchiani, almeno un fariseo: il decimo dello 
stipendio riempirebbe in fretta le casse della Parrocchia! Qual 
è, allora il problema del fariseo? Semplice, dice Gesù, è 
talmente pieno della sua nuova e scintillante identità spirituale, 
talmente consapevole della sua bravura, talmente riempito del 
suo ego (quello spirituale, il più difficile da superare), che Dio 
non sa proprio dove mettersi. Non ha bisogno di essere salvato, 
non riconosce la lebbra ma ostenta davanti a Dio il suo 
luccicante stato di buona salute spirituale. 
Peggio. Peggio: invece di confrontarsi con il progetto 
(splendido) che Dio ha su di lui (e su ciascuno di noi), si 
confronta con chi fa peggio, con quel pubblicano, lì in fondo, 
che non dovrebbe neanche permettersi di entrare in chiesa. 
Questo è il nocciolo della questione: avviene che ci mettiamo - 
sul serio! - alla ricerca di Dio. Desideriamo profondamente 

conoscerlo, diventare discepoli, ma non riusciamo a creare uno spazio interiore sufficiente perché egli possa manifestarsi. Con la testa e 
il cuore ingombri di preoccupazioni, di desideri, di pensieri, concretamente non riusciamo a fargli spazio. Oppure accade che, dopo 
un'esperienza fulminante, che so, un ritiro, un pellegrinaggio, sentiamo forte la sua presenza, ma, una volta tornati a casa, la nostra testa 
viene riempita dalle preoccupazioni di questo mondo. Non è solo il problema dell'orgoglio. È proprio una complicazione dell'esistere, una 
vita che non riesce ad uscir fuori dal buco nero in cui si è infilata. 
Suggerimenti da pubblicano. Diventerò (ancora più) antipatico a qualcuno, pazienza. Ma devo necessariamente darvi, per deontologia 
professionale, alcuni suggerimenti da pubblicano. Se non riesco a ritagliare nella mia giornata un quarto d'ora di assoluto relax, di vuoto 
mentale, magari dopo una bella corsetta, o una passeggiata nel parco, se non faccio silenzio intorno (spengo la tivù, stacco il cellulare), 
se non prevedo, almeno ogni tanto, una pausa di una giornata non passata, al solito, in coda in autostrada per andare a riposare farò 
fatica a trovare un luogo in cui Dio sta. Lo so, coppie che leggete, oggi resistere costa fatica: la giornata è stracolma di impegni 
indispensabili per sopravvivere e i figli piccoli complicano ulteriormente le cose. Non abbiamo spazio per l'interiorità, questo è il problema. 
Vuoto. Il pubblicano, invece, di spazio ne ha tanto. Il denaro che ha guadagnato con disonestà, l'odio dei suoi concittadini (è un 
collaborazionista!), l'impressione di avere fallito le sue scelte, creano un vuoto dentro di lui, un vuoto che Dio saprà riempire. 
Consapevole dei suoi limiti, li affida al Signore, chiede con verità e dolore, che Dio lo perdoni. E così accade. Esiste un modo di vivere e 
di essere discepoli pieno di arroganza e di ego smisurato, pieno di certezze da sbattere in faccia agli altri (basta vedere il livello dello 
scontro politico ed ideologico che viviamo!) Esiste un modo di vivere e di essere discepoli colmo di ricerca e di umiltà, di voglia di 
ascoltare e di capire, di continuare a cercare, pur avendo già trovato il Signore. Il Vangelo di oggi ci ammonisce a lasciare un po' di 
spazio al Signore, a non presumere, a non pretendere, a non passare il tempo a elencare le nostre virtù. Siamo tutti nudi di fronte a Dio, 
tutti mendicanti, tutti peccatori. Ci è impossibile giudicare, se non a partire dal limite, se non dall'ultimo posto che il Figlio di Dio ha voluto 
abitare. Ancora una volta, il Signore chiede a ciascuno di noi l'autenticità, la capacità di presentarci di fronte a lui senza ruoli, senza 
maschere, senza paranoie. Dio non ha bisogno di bravi ragazzi che si presentano da lui per avere una pacca consolatoria sulle spalle, 
ma di figli che amano stare col padre, nell'assoluta e (a volte) drammatica autenticità. Questa è la condizione per ottenere, come il 
pubblicano, la conversione del cuore. (Paolo Curtaz 27/10/2013) 
 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA  PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

30 ottobre 2016   
31ª Domenica del tempo ordinario  

Dal libro della Sapienza 
11,22-12,2 Dal salmo 144 Dalla seconda lettera di san 

Paolo ai Tessalonicesi 1,11-2,2 
Vangelo secondo 

Luca 19,1-10 



CALENDARIO LITURGICO DAL 23 OTTOBRE AL 2 NOVEMBRE 2016 
Domenica 23 ottobre - 30ª del tempo ordinario e 
90ª Giornata Missionaria Mondiale 
A Gavasseto e Marmirolo messa con tutti i gruppi del 
catechismo 
 Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo dei 

defunti Gelsomina e Francesco Barchi (9:15 Lodi)  
 Ore 09.30 a Roncadella S.Messa in onore dei 

patroni santi Crisanto e Daria 
 Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
 Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
 Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa 
 Ore 11.00 a Masone S.Messa  
 Ore 15.30 a Marmirolo celebrazione del Battesimo 

di Davide Melis  

Lunedì 24 ottobre 
 Ore 21.00 a Sabbione presso famiglia Ruini 

Barchi centro d’ascolto sulle letture domenicali  

Martedì 25 ottobre - Santi Crisanto e Daria 
 Ore 20.30 a Masone S.Messa  
 Ore 20.00 a Roncadella adorazione 

eucaristica fino alle ore 24.00 

Mercoledì 26 ottobre  
 Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa con ricordo della 

defunta Elisea Davoli detta Dea e del defunto 
Pietro Ficarelli 

 Ore 21.00 a Gavasseto Assemblea parrocchiale 
aperta a chiunque voglia partecipare 

Giovedì 27 ottobre  
 Ore 21.00 a Reggio in San Girolamo S.Messa con 

intenzione missionaria e saluto a don Luigi 
Ferrari (Fratello della Carità) che riparte per la 
Chiesa sorella in Ruy Barbosa, Bahia-Brasile per 
un secondo mandato 

 
 

Venerdì 28 ottobre – Santi Simone e Giuda apostoli 
 Ore 18.15 fino alle ore 19.15 a Gavasseto la Chiesa è 

aperta per la preghiera personale e adorazione 

Sabato 29 ottobre  
 Ore 14.30 a Marmirolo incontri di catechismo  
 Ore 17.00 -> 19.00 a Masone Adorazione Eucaristica 
 Ore 18.30 a Roncadella S.Messa festiva 

Domenica 30 ottobre - 31ª del tempo ordinario  
 Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo di don 

Ennio Melioli nato a Castellazzo nel 1913 e morto 70 
anni fa nel secondo dopoguerra (1946) (9:15 Lodi)  

 Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
 Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria di 

Roberto Cerlini 
 Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con ricordo dei 

defunti Ermelinda e Dante Vacondio 
 Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa 
 Ore 11.00 a Masone S.Messa  

Martedì 1 novembre – Solennità di tutti i Santi 
 Ore 09.30 a Castellazzo, a Roncadella e a Sabbione 

S.Messa  
 Ore 11.00 a Gavasseto, a Marmirolo e a Masone 

S.Messa  

Mercoledì 2 novembre – Commemorazione di tutti i 
fedeli defunti 
 Ore 10.00 a Sabbione al cimitero S.Messa e 

benedizione dei defunti  
 Ore 14.30 a Roncadella al cimitero S.Messa e 

benedizione dei defunti   
 Ore 14.30 a Masone al cimitero S.Messa e 

benedizione dei defunti   
 Ore 15.00 a Gavasseto in chiesa S.Messa e a seguire 

al cimitero benedizione dei defunti   

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
 ASSEMBLEE PARROCCHIALI: Nell’assemblea generale dell’Unità Pastorale è emerso il bisogno che nelle 

singole comunità ci siano con una certa scadenza, momenti in cui potersi confrontare tutti insieme e 
crescere attraverso la condivisione delle idee e delle esperienze. Tutti i consigli pastorali delle nostre 
parrocchie hanno terminato il loro mandato: in attesa dei rinnovi legati alla configurazione definitiva che 
assumerà la nuova Unità Pastorale, si è deciso di fare nelle diverse comunità delle Assemblee parrocchiali 
aperte a chiunque voglia partecipare. 

 CASTELLAZZO: INAUGURAZIONE DEL PARCO-FRUTTETO. Domenica 23 ottobre al termine della S. Messa, 
alle ore 10:30 benedizione e taglio del nastro per l’inaugurazione del parco frutteto “Sberveglieri” dietro 
la chiesa. Alle ore 11 verranno applicati agli alberi le targhette con i nomi dei bambini di Castellazzo, poi 
alle 12 pranzo insieme condividendo quello che ognuno avrà portato. 

 SABBIONE: BISCOTTI PER ADOZIONI A DISTANZA. Domenica 23 ottobre in oratorio a Sabbione i bambini 
sono invitati a preparare biscotti per sostenere, come da diversi anni, 2 adozioni a distanza. La vendita si 
effettuerà la domenica successiva, 30 ottobre, nelle parrocchie dell'unità pastorale. 

 MENSA CARITAS. Domenica 23 ottobre, come ogni quarta domenica di ogni mese, la nostra Unità Pastorale 
è di turno per il servizio della cena alla mensa della Caritas a Reggio. Ricordiamo che in queste occasioni è 
possibile contribuire non solo come volontari recandosi alla mensa, ma anche portando alle messe del 
mattino generi alimentari che verranno utilizzati per la preparazione degli oltre 100 pasti.  

 ASSEMBLEA SOCI INVICTA. Giovedì 27 ottobre alle ore 21.00 è convocata l’assemblea dei soci della società 
sportiva U.S. INVICTA GAVASSETO ASD nella sede sociale presso la parrocchia di Gavasseto in via S. Muti, 1 
per l’approvazione del rendiconto economico dell’anno sportivo 2015-2016 e varie o eventuali. 

 DATE CONFESSIONI MENSILI. Giovedì 13 ottobre, 10 novembre, 15 dicembre 2016; 12 gennaio, 9 febbraio, 9 
marzo, 6 aprile, 11 maggio (tutti giovedì) alla chiesa di Gavasseto dalle 15 alle 19. 



 BATTESIMI. Salvo eccezioni particolari, i battesimi vengono celebrati riunendo i catecumeni di tutta l’Unità 
Pastorale nel pomeriggio di ogni terza domenica del mese: 23 ottobre e 20 novembre 2016; 15 gennaio, 19 
febbraio e 19 marzo 2017. Per non perdere la dimensione fondamentale del battesimo come ingresso nella 
Chiesa e nella propria comunità, la prima domenica del mese, nelle diverse parrocchie di appartenenza, 
durante la messa domenicale, faremo la presentazione e accoglienza dei bambini che saranno poi 
battezzati. Per aiutare i sacerdoti e le coppie responsabili degli incontri di preparazione dei battesimi, 
chiediamo alle famiglie di prendere contatto per tempo con i sacerdoti o Davide Faccia. 

 
MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO  

PER LA GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 2016 
Chiesa missionaria, testimone di misericordia    

[…continua dai numeri precedenti del notiziario] In molti luoghi l’evangelizzazione prende avvio dall’attività educativa, 
alla quale l’opera missionaria dedica impegno e tempo, come il vignaiolo misericordioso del Vangelo (cfr Lc 
13,7-9; Gv 15,1), con la pazienza di attendere i frutti dopo anni di lenta formazione; si generano così persone 
capaci di evangelizzare e di far giungere il Vangelo dove non ci si attenderebbe di vederlo realizzato. La Chiesa 
può essere definita “madre” anche per quanti potranno giungere un domani alla fede in Cristo. Auspico pertanto 
che il popolo santo di Dio eserciti il servizio materno della misericordia, che tanto aiuta ad incontrare e amare il 
Signore i popoli che ancora non lo conoscono. La fede infatti è dono di Dio e non frutto di proselitismo; cresce 
però grazie alla fede e alla carità degli evangelizzatori che sono testimoni di Cristo. Nell’andare per le vie del 
mondo è richiesto ai discepoli di Gesù quell’amore che non misura, ma che piuttosto tende ad avere verso tutti la 
stessa misura del Signore; annunciamo il dono più bello e più grande che Lui ci ha fatto: la sua vita e il suo amore. 
Ogni popolo e cultura ha diritto di ricevere il messaggio di salvezza che è dono di Dio per tutti. Ciò è tanto più 
necessario se consideriamo quante ingiustizie, guerre, crisi umanitarie oggi attendono una soluzione. I missionari 
sanno per esperienza che il Vangelo del perdono e della misericordia può portare gioia e riconciliazione, giustizia 
e pace. Il mandato del Vangelo: «Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e 
del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato» (Mt 28,19-20) non si 
è esaurito, anzi ci impegna tutti, nei presenti scenari e nelle attuali sfide, a sentirci chiamati a una rinnovata 
“uscita” missionaria, come indicavo anche nell’Esortazione apostolica Evangelii gaudium: «Ogni cristiano e ogni 
comunità discernerà quale sia il cammino che il Signore chiede, però tutti siamo invitati ad accettare questa 
chiamata: uscire dalla propria comodità e avere il coraggio di raggiungere tutte le periferie che hanno bisogno 
della luce del Vangelo» (20). 
Proprio in questo Anno Giubilare ricorre il 90° 
anniversario della Giornata Missionaria Mondiale, 
promossa dalla Pontificia Opera della Propagazione 
della Fede e approvata da Papa Pio XI nel 1926. Ritengo 
pertanto opportuno richiamare le sapienti indicazioni dei 
miei Predecessori, i quali disposero che a questa Opera 
andassero destinate tutte le offerte che ogni diocesi, 
parrocchia, comunità religiosa, associazione e 
movimento ecclesiale, di ogni parte del mondo, 
potessero raccogliere per soccorrere le comunità 
cristiane bisognose di aiuti e per dare forza all’annuncio 
del Vangelo fino agli estremi confini della terra. Ancora 
oggi non ci sottraiamo a questo gesto di comunione 
ecclesiale missionaria. Non chiudiamo il cuore nelle 
nostre preoccupazioni particolari, ma allarghiamolo agli 
orizzonti di tutta l’umanità. 
Maria Santissima, icona sublime dell’umanità redenta, 
modello missionario per la Chiesa, insegni a tutti, uomini, 
donne e famiglie, a generare e custodire ovun-que la 
presenza viva e misteriosa del Signore Risorto, il quale 
rinnova e riempie di gioiosa misericordia le relazioni tra le 
persone, le culture e i popoli. 
Dal Vaticano, 15 maggio 2016, Solennità di Pentecoste  

                                        FRANCESCO 



 
 

 
 

  


